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DISEGNO DI LEGGE 
appr~vato dalla Xl Commissione permruwntc (La1)oro, ~migrazione, coopera,zione, previdenza e assistenza 

sociale, , assù;tenza flOSt-bellica~ igiene e sanità pubblica) della Camera dei deputati nella seduta 
del 25 marzo 195.3 (V. Stampato N. 520-161) (l) 

presentato dal Presidente : del · Consigl!o tlei Ministri 

(DE GASPERI) 

di eone erto con tutti i Ministri 

TRASMESSO DAL PRESIDEN'fB DELLA CAMERA DEI DEPF1'ATI ALLA PRESIDENZA 

IL 3 APRILE 1953 

Ratdfica del decreto legislativo 13 n1aggio 1947, n~ 435, concernente con1posiz1one 
degli organi del1'1stituto nazionale per l'as.sicur~zione contro le m,alattie, e Inodi:fi

che aJ}a legge 11 gennaio 1943, n. 138, concernente la costituzione dell'Ente 
<< JVI utualità fascista Istituto per l'assistenza di n1ala.ttia ai lavoratori ». 

DISEGNO DI LEGGE 

Articolo unico. 

Il decreto legislativo 13 n1aggio 1947, n. 435, 
è ratificato, salvi gli effetti degli atti legisla
tivi di modifica · o di abrogazione del decreto 
stesso~ 

il P1·esidente della (;ame1·a dei deputati 

GRONCHI. 

(l) Il decreto legislativo che forma oggetto del presentè disegno di legge è compreso nel disegno di 
legge: 11 Ratifica, a' sensi dell'articolo 6 del decreto legislativo luogoteuenziale 16 mario 1946, Ii. 98, dei dècreti 
Jegislativi eman~_ti dal Governo · durante il periodo della Costituente» (V . . Stampato Camera n. 520). La Com
missione speciale forma~a dalla Camera per l'esame e, l'approvazione in sede deliberante del predetto disegno 
di legge ha adott~to una deliberazione per, la quale, di massima, stralcia dal blocco dei decreti da ratificare ed 

·approva con separati disegni di legge i decreti legislat1vi pe~ i quali vengoi10 prop~ste modifiche o viene pro
. posto il diniego di ratifica, accompagnato da norme particolari. Tali disegni sono individuati dalla Camera po
nendo accanto al n. 520 un numero progressivo secondo l'ordine con cui i decreti legislativi vengono stralciati, 

TIPOGRAFIA DEL. SENATO (1200) 
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ALLEGATO. 

DECRETO JJEGISLATIVO 
DEIJ CAPO PROVVISORIO DELIJO STATO 

13 MAGGIO 1947, N. 435. 

Composizione degli organi dell'Istituto nazionale 
per l'assicurazione contro le malattie. 

Art. l. 

L'Ente « Mutualità- Istituto per l'assistenza 
di malattia ai lavoratori», assume la denomi
nazione di <<Istituto nazionale per l'assicura
zione contro le malattie». 

;1t 

Art. 2. 

Gli articoli 13, 14, 15, 18, 19, 21, 22, 24, 26 
e 27 della legge 11 gennaio 1943, n. 138, sono 
sostituiti rispettivam.ente dai seguenti: . 

Art. 13. - Il presidente è nominato con de 
creto del Capo dello Stato, su proposta del 
Ministro per il lavoro e la previdenza socialè di 
concerto col Ministro per le finanze e il tesoro. 
Il presidente dura in ca·rica fino all'entrata in 
vigore delle norme che saranno elaborate in 
sede di riform.a. della previdenza e assistenza 
socia~e e, comunque, non oltre quattro a;nni 
dalla data di nomina). 

Art. 14. - Il presidente: 
a) ha la legale rappresentanza dell'Istituto; 
b) convoca e presiede il Consiglio direttivo, 

il 1Comitato esecutivo ed i Comitati di sezione; 
c) determina le · m.a.terie da portare alla 

discussione degli organ.i predetti e vigila sulla 
esecuzione delle loro deliberazioni; 

d) firm.a gli atti e i documenti che im
portano impegni per l'Istituto._ 

Il presidente può, in caso di assenza o di 
impedimento, delegare la rappresen.tanza le
gale e le altre funzioni iner~nti al suo uffici~ 
ad uno dei vice presidenti e, in caso di assenza 
o di impedimento anche di costoro, ad un 
nwmbro del Co~itato e~Secutivo. 
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Il presidente, sentito il Consiglio direttivo, 
può delegare, per l'esercizio di particolari 
attribuzioni, la legale rappresentanza dell'I
stituto al direttore generale_ e, per . quanto 
concerne l'attività dell'Istituto nell'ambito 
delle singole circoscrizioni degli u·ffici periferici 
ai direttori degli uffici stessi o ai funzionari 
che, in caso di assenza sono designati a farne 
le veci. 

Art. 15. - Il Consiglio direttivo è composto 
dal presidente e dai seguenti membri, nominati 
con decreto del Capo dello Stato su proposta 
del Ministro per il lavoro e la previdenza 
sociale di concerto con il Ministro per le 
finanze ed il tesoro; 

l 0 tre rapprese.n.tanti dei lavoratori della 
industria, tre dei lavoratori dell'agricoltura, 
due dei lavoratori del commercio, uno dei 
iavoratori del credito, uno dei lavoratori del
l'assic'Urazione e uno dei dirigenti di aziende 
industriali, .designati dalle rispettive organiz
zazioni sindacali più rappresentative a carattere 
nazionale; 

2° due rappresentanti degli industriali, . 
due degli agricoltori, uno dei commercianti, 
uno delle imprese del credito e uno delle im
prese dell'assicurazione, designati dalle rispet
tive orga;n.izzazioni sindacali più rappresenta
tive a carattere nazionale: 

3° due rappresentanti del personale dello 
Istituto, designati dal personale stesso; 

4° due funzionari del Ministero del lavoro 
e della previdenza sociale; 

5° un funzionario per ciascuno dei Mini
steri dell'interno, delle finanze e del _tesoro, 
dell'agricoltura e foreste e dell'industria e 
commercio; 

6° l'Alto Commissario per l'igiene e la 
sanità pubblica, che può anche farsi rappre
sentare da un proprio delegato; 

7° ·il presidente dell'Istituto lJ.2vzion3Jle 
della previdenza sociale; 

8° il presidente dell'Istituto nazionale 
per l'assicurazione contro gli infortuni sul 
lavoro. 

Il Consiglio direttivo nom.ina nel suo seno 
due vice presidenti da scegliersi uno fra i 
rappresentanti dei lavoratori e. uno fra i rap
presentanti dei datori di lavoro. 
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A1·t. 18. - Il Com.itato esecutivo è composto 
dei seguenti mem.bri: 

1o il presidente; 

2° i due vice-presidenti; 

3o sette consiglieri designati dal Consiglio 
direttivo, di cui quattro fra i rappresentanti 
dei lavoratori e tre fra i rappresentanti dei 

·_ datori di lavoro; 

4o ur.o dei consigli eri rappreseiJtaLti il 
. Ministero del la v oro e della previdenza sociale 
e il consigliere rappresentante il Ministero delle 
finanze e del tesoro; 

Art. 19. - I componenti del Consiglio diret
tivo e del Comitato . esecutivo durano in carica 
fino all'entrata in vigore delle norme che sa-: 
ranno elaborate in sede di riforma della pre
videnza ed a ssistenza sociale e, comunque, 
non oltre quattro anni dalla data di nomina. 
Essi allo scadere del termine stabilito cessano 
dalle ìunzioni anche se siano stati nominati 
nel corso del quadriennio dalla data di no:m,ina . 
del Consiglio direttivo e del Comitato ese:. 
cutivo. 

Per la validità delle sedute del Consiglio 
. direttivo e del Com.itato .esecutivo è necessaria 

la presenza di almeno la metà più uno dei 
, . rispettivi componenti. 

Per la validità delle deliberazioni · occorre 
il voto favorevole della, magg1.oranza dei 
presenti. In caso di parità di voti, prevale 

, quello del presidente. 

Art. 21. - Sono i~tituiti i seguenti Comitati 
di sezione: 

1 o Comitato di sezione per l'in.dustria; 
2o Comitato di sezione per l'agricoltura 

3° Comitato di sezione per il commercio; 
·4o Comitato di sezione per il credito e 

l'assicurazione. 

Art. 22. - I Comitati di sezione sono no
minati con decreto del Ministro per illavoro 
e la previdenza sociale e ciascuno di essi è 
composto: 

1 o dal presidente; 

2o da sette esperti particolarmente com
petenti nei problemi dell'assicurazione contro 
le malattie, di · cui quattro designati dalle 

organizzazioni sindacali più rappresentative 
a carattere nazionale, dei lavoratori e tre 
designati dalle organizzazioni sindacali più 
rappresentative a carattere nazionale dei da 
tori di lavoro; 

3o da un rappresentante del Ministero 
del lavoro e della previdenza sociale; 

· . 4o da un rappresentante del Ministero 
delle finanze e del tesoro; 

5o da un rappresentante dell'Alto Com
:m.issariato per l'igiene e la sanità pubblica . 

6o del direttoré generale dell'Istituto. 

Art. 24. - Le funzioni dei sindaci dell'I
stituto sono esercitate da un Collegio costi-

. tuito da un magistrato della Corte dei con.ti, 
designato dal presidente della Corte mede
sima, Q.a un funzionario del Ministero · del 
lavoro e della previdenza sociale, e da un 
funzionario d el Ministero delle finanze e del 
tesoro, designati dai rispettivi Min.istri, da 
due rappresentanti dei lavoratori e da un 
rappresentante dei datori di lavoro, desi
gnati dalle rispettive organizzazioni sindacali 
più rappresentative . a carattere nazionale .. 

Per ciascuno dei predetti ·componenti del 
Collegio è nominato un supplente. 

Il -Collegio è nominato con decreto del Mi
nistro per il lavoro e la previdenza sociale, 
di concerto con il Ministro per le finanze e 
il tesoro, ed i suoi componenti durano in 
carica per lo stesso periodo di tempo stabi
lito per i componenti del Consiglio direttivo. 

I sindaci intervengono alle riunioni del 
Consiglio direttivo e del Comitato esecutivo, 
ed esercitano . le loro funzioni secondo le 
norme contenute negli articoli 2403 e se
gt1e.nti del Codice civile in quanto applicabili. 

Art. 25. - Il direttore generale dell'Istituto 
è nominato con decreto del Capo dello Stato, 
su proposta del Ministro per il la.vor~ . ~ la 
preyiden.za sociale, di concerto ~on .Il Mini.st~o 
per ·le finanze ed il tesoro, sentito Il Consiglio 
direttivo dell'Istituto. 

Egli è a capo di tutti i servizi centrali e 
periferici dell'Istituto ed esercita tutte le 

· attribuzioni conferitegli dàl presente decreto, 
dal regolamento, dal presidente, dal Consiglio 
direttivo, dal Comitato esecutivo e dai Co
mitati · di sezione. 
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Il direttore generale interviene · .co;n. voto 
-consultivo alle sedute del Consiglio .. direttivo 
e del Com.itato esecutivo e riferisce a-nnual
mente in sede di consu;ntivo, sull'andamento 
della gestione dell'Istituto . 

. Nel regQlam~nto per il personale previsto 
dall'art~colo 17, JL 3, saranno stabilite le 
norme riguardanti il rapporto di impiego 
del direttore generale ed il suo trattamento 
econ.o:m.ico a quqlsiasi titolo. · 

·· -~ . 

Art. 26. - I Comitati provinciali dell'Isti-
tuto nazionale per l'assicurazione contro le 

. m.alattie sono com.posti: 

1° da rappresentanti dèi 'lavoratori e 
dei datori di lavoro, designati dalle organiz:
zazioni sindacali provinciali · nel numero ri
spettivamente indicato per ciascun ufficio 
dal Comitato esecutivo dell'Istituto in base 
·all'importanza che nella relativa circoscri
zione hanno le . varie attività produttive. 
In base . alle ind~cazioni ·del Comitato esecu
tivo, il Ministro per il lavoro e la previdenza 
sociale ne determina la composizione nume
rica nella stessa proporzione prevista per il 
Consiglio direttivo; 

2° dal capo del circolo dell'Ispettorato 
del · la v oro territoriahnente competente; 

3° dal medico provinci:~Je. 

I Com.itati sono presieduti dal direttore pro
vinciale dell'ufficio provinciale dell'Istituto. 

I co'Inponenti dei Comitati provinciali sono 
nominati con d e<;reto del Ministro per il lavoro 
e la previdenza sociale. Essi du1·ano in carica 
sino . all'entrata in vigore delle nor~e che 
saranno elaborate in · sede di riforma della 
previdenza ed assistenza sociale, e, comunque 
non oltre qu.attro anni dalla data di nomina. 
Allo scadere del termhie stabilito cessano 
dalle funzioni anche se siano stati nominati 

· nel corso del · quadriennio. 
La carica di presidente e di :membro del 

Comitato sono gratuite. . 
. Le riunioni dei Comitati sono valide con · 

l'intervento della maggioranza dei membri. 
I membri · di cui al. precedente n. 1) se ri

: . _ ~ mangone .. assent i senza giustificati ·motivi 
. per più di tre riunioni consecutive sono di-
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chiarati decaduti con decreto del Ministro 
per il la v oro e la previdenza sociale. 

Il Comitato è convocato . dal presidente che 
stabilisce l'ordine del · giorno · delle sedute. 

Art. 3. 

Qualora le organizzazioni siJ+daicali di cui 
al precedente articolo . non provvedano a 

· trasmettere le design~zioni di propria compe
tenza entro il termine che sar~ . ad esse sta
bilito dal Ministro per il lavoro e la previ
denza sociale, questi ha facolta di provve
dervi direttamente in loro sostituzione .. 

: i 

Art. 4. 

·Con decreto del Ministro per il lavoro. e la 
previdenza sociale di ·concerto ·· con il Ministro 
per le finanze edil tesoro,. è stabilita la misura 
dei compensi spettanti al . p1·esidente; ai vice 
presidenti, e ai componenti del Collegio sin-
·dacale. · 

Ai componenti del Consiglio direttivo, . del 
_ Comitato esecutivo e dei Comitati di sezione 
non è dovuto alcun compenso fisso. Ai mem_; 
bri degli organi suddetti sarà corrisposto per " 
ogni riunione un gettone di presenza · nella 
misura . che verrà . stabilita con -· decreto· del · 
Ministro . per . il lavoro e la· previdenza sociale 
di concerto con · il Ministro per 'le finanze. e 
il tesoro. Agli stessi è .doiruta altresì una 
indennità da stabilirsi con le stesse modalità 
a titolo di . rimborso spese, .qualora risiedano 
in località diversa da quella dove ·ha sede 
l'Istituto. 

Art. 5. 

Le no1·me contrarie od · incompatibili con 
quelle del presente decreto sono abrogate. 

.Art. 6. 

Il presente decreto entra '{ri vigore il giorno 
successivo a quello della sua pubblic-azione 
nella. Gazzetta Ufficiale~ - , 


